
L’ALIMENTAZIONE DEL DEGU

CARATTERISTICHE DELLA RAZZA

Il degu è un erbivoro stretto, si nutre cioè esclusivamente di alimenti
vegetali; in natura consuma erbe e piante, gemme e germogli, corteccia,
bulbi e, talvolta, semi e frutta.

ALIMENTAZIONE IDONEA

ERBA: in cattività l’alimento migliore per il degu, è l’erba fresca.

L’erba e altre piante di campo (tarassaco, trifoglio, piantaggine, ecc.)
possono essere raccolte da giardini e prati, purchè vi sia la sicurezza che
non siano inquinate da sostanze tossiche (antiparassitari, scarichi delle
macchine, erbicidi, ecc.).

FIENO: indispensabile componente della dieta, che può sostituire l’erba se
questa risulta difficile da reperire. Per l’alimentazione del degu il miglior
fieno è quello di prato polifita (composto da vari tipi di erbe). Il fieno deve
essere fresco e ben conservato (colore verde acceso e assenza di
polverosità).

VEGETALI: possono integrare la dieta del degu, verdure fresche
(radicchio, insalata, carote, peperoni, bietole, cicoria, spinaci, cavolo,
cavolfiore), somministrate fresche, ben pulite e a temperatura ambiente.
Sono controindicate verdure appassite, sporche o con parti guaste.

PELLET: si può utilizzare pellet per di ottima qualità per cavie o conigli,
composto esclusivamente da vegetali e ad elevato contenuto di fibra,
senza cereali. Il pellet va dato in quantità limitata, perché è molto nutriente
e se somministrato in eccesso può portare all’obesità

ALIMENTI NON IDONEI

No a semi, cereali, carrube, frutta secca, prodotti ricchi di carboidrati
(amidacei), dolci, snack in generale, prodotti contenenti latte, parti verdi di
patate e pomodori, melanzane.

In particolare, i cibi contenenti zucchero, sono dannosi alla salute del degu
perché causano cataratta e quindi cecità.



L’ALIMENTAZIONE DEL DEGU

ACQUA

Il degu deve sempre avere a disposizione l’acqua, preferibilmente da
somministrare utilizzando un beverino a goccia, che gli impedisca di
rovesciarla o sporcarla. L’acqua deve essere cambiata tutti i giorni, e una
volta alla settimana il beverino va lavato con cura e disinfettato, per evitare
l’insorgenza di batteri.
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